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LE COLONIE IN' SARDEGNA | 


. I nostri “lettori! fonoscono di ‘gii, dalla 
disamina ché ne, dani fatta, la conven- 
zione stretta Îra/le finanze ed alcuni distinti 
banchieri per la vendita di,60 mila ettari di, 
terreni demanialinell isola. di Sardegna. 

Quella convenzione, fu; da;;noi giudicata 
imperfetta, e isfornità. delle. guarentigie che 
sono necessarie all'esito di un'impresa tatità 
importanté cusì perelo stato “come Lpercla' 
compagnia che debbesi costituire.» 

Orà' #bbiamo dinanzi lavrelazione fatta 
dalla giurità della 'cimierà dei deputati in- 
torno ad essa. ©" UU pi 

Le, nostre critiche erano fondate? Le nostre 
riflessioni erano suggerite dal desiderio. di 
veder assicurata.la riuscita della. colonizza- 
zione, oppure da voglia di censurare? 


* 
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scuola. ' ) 


E.l'artitolo 25 fu còrretto; coll’aggiugnere 
l'obbligo'ai concessionari’ tion'!solo di vfar 
costruire la stuola) ima di provvedere all'in 


seghamento elementare delle borgate, man 
a mano che ne verranno costrutte dué. 


Che provano, queste.-ed altr» simili modib- 
cazioni? Che.aveyano torto quei che sostene- 
1 Ì SEC q I Ab 
vano;a spada trattarla;convenzioney.e-.ton 


credevano possibile far di meglio. 


Sono: esse. sufficienti.»La giunta;della.ca= 
mera «elettiva ha; riconosciuto! che sarebbe 
stato idesiderevole «di introdurre ‘maggiori 
guarentigie, ma dessa non era libera di faré 
e disfare; è dovendo'intendersi coi contest 
sionari) imprese dn’'’operà ‘di' transazione’ 
cedendo'dove ‘vedeva che i concessionari 


] > 


non sarebbero andati oltre. 


alla forza pubblica, ‘tion si fossepensato'allau 


Un rapido sguardo: gittato su quella rela- 
zione risponde per roi! ’ 
Noi avevamo osservato ‘che la convenzione 


t E D sli 
La nuova convenzione. contiene più, am- 
. . hl ® o x x 
pie, malleverie, ada questo lato. è più rassi- 
1] 


< ‘ 


Uomitii-privi' d'intelligenza e di ope 
ro$ FA SUL sa) j : 
Ma questo Isetondo'taso ci pare poco'pro> 
babilé;‘donoscendo la tendenza quasi gene» 
rale di restringere anzichè’ di allargare, e 
peròrattendiamo di vedere-se-non-si avye- 


rerà il primo, e _se dm ARAN conciliare 
‘còn quelli dei 


gl'interessi della dom 
| coloni. 
CAMERA. ; DEI DEPUTATI 

Se noi.fossimio iticontentabili troveremmo 
qualche cosa a ridire sulla lunga e cavil- 
;losa opposizione che'si volle far'allo schemé 
di legge. sull’incanalamento del Gélotì } 
quando . ei , icordiamo le ‘vive. instanze 
fatte. perché con quest'opera si proyvedesse 
al,risanamento, delle valli in cui discorre 
a capriccio quel torrente; ma.in sostanza.da 


(o) 


ta Torino allUie ddl gite, Gia dela Pda 
ale, vià' della Vadoana 
PRA 
IRCER 


non faceva cenno dei coloni nè dichiarava 


quale sarà la lorò condizione’ sé stranieri. 

E la giunta della camera introdusse l'art. 
37,con cui. viene: stabilito che gli stranieri;.i 
quali si stabilissero nelle nuove:colonie; fin- 
chè ‘osserveranno-.le leggi dello stato; ‘go- 
drannodella: protezione! accordata ‘agli ‘altri 
cittadipi}le ‘qualora nel volgere di un quin- 
quatto fion'Sianiò incorsi in alcund'penà nè 
criminale né'‘correzionale, avranno diritto 
alla cittadinanza satda. 

Ecco dunque determinato lo stato politico 
dei colonire rimossa un’incertezza, che non 
doveva certo;allettare i\forestieri.a recarsi 
a fecondare vil vsuolo;rdella; Sardegna ed a 
popolarne leledlorie: © 1ub 

Avevano di più notato che dalla conven- 
zione non'tisulta sè’ gli ‘acquisitoti sareb- 
bero disposti a vendere dei terteni ai coloni. 

Ed una modificazione all’art. 31 dichiara 
soggette. soltanto al diritto di lire tre le pri- 
mitive: vendite che si facessero dagli acqui- 
sitori aixcoloni, con che si mamfesta impli- 
citamenteltlintenzione degli, acquisitori, di 
costituire nelle colonie una classe (di :prò- 
prietari coltivatori, e di incoraggiare. 1. co- 
loni'al'tavoro”, colla fiducia) che» in' breve 
tempò le foro *fatiche" ‘saranno: ‘rimunerate 
col divenite“proprietari. 

Avevamo lamentato che mentre si' pre- 
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Nella bellezza e. nella efficacia delle opere di 
arte) stimando, che debba. avere; gran’ parte da 
forza ; del; pensiero; 0 dell’ affetto. che; dentro le 
detta;rla quale quasi, magnejico  eflluvio s' insinua 


“anche l'arte del ‘pittore’ consta' di ‘ die ‘distiàte 


nell'anima pde’ riguardanti; e il. medesimo spirito 
vi trasfonde; e ;stimando .in conseguenza di questo 
principio che il, disegno, il colorito e lv stile non:] 
siano per sè soli.che dimezzi adoperati a incarnare 
e siguificare i pensieri e gli, aflelti,, poi jpronun- 
ciamo giudizi che, forse.a. taluno possono; saper 
d'amaro ,ed, anche. sembrare. alquanto. ingiusti. 
A taluno diciamo che parrà che. talvolta non si 
faccia quel conto, che si meritano, di alcuni la- 
vori, accurati, nel. disegno, come quelli del Fa- 
conti di cui, abbiamo Loccato, 9 forbiti dalla imi- 
tazione, come, la Madonna col Bambino della 
siguora, Elisa  Benato Beltrami e gli Sinalti 
del Porchietto, cd sfervatori attenti, delle regole 
come altri che sarebbe prolisso il v nire citando; 
e tal’altra che sotto pretesto di cercare, non s0- 
lamente, l’espressione sincera della verità, ma e 
di volerne Sentite tutta Ta ‘bellezza è ‘ provarne 
la piena illusione, le quali a nostro credere sono 
sovente, anzi sempre guaste e distrutte dalla 
troppa apparente materialità dei ‘colori od anche 
da .uno ‘stilè; accattato ‘ad‘imprestito;. éppertanto 
nè nostro nè sicuro, si. passi sopra con poco equa 
leggerezza a: que} pregi di molto rilievo che pur 
sarebbero. degni di ammirazione qualora si giu- 
dlicasse coni, meno; stretta e. preconcetta ragione, 
come, ad esempio avyerebbe.dek Torquato Passo 
a S. Onofrio in. Roma; del: Giutio Cesare Arri- 
vabene,. della, Linda di Chamounis, del Carlo 
Felice Biscarra, del; Fausto, e Mefistofele, del 
Giovanni Arnaud, e di altri parecchi che pari- 


‘curante del primo. progetto. 


guatentire il buòn'successo dell'impresa. 


Gli‘interessi della'finanza sorio tutelati, e" 
aritrarne 


abblamo'fiducia che lo stato abbia: 
vantaggi diretti ed' importanti” 


Ma questi vantaggi sono connessi all'ésitò 7 
della società che si dee formare, e siccome. 
le imprese di colonizzazione sono difficili e 
richiedono tempo e capitali, così dobbiamo 
aspettare che sia costituita la società per 
giudicare ‘delle probibilità che stanno in fa- 
vore di essa, comè pure per esartinare quali 
sianò le condizioni più adatte a popolare Te 


colonie'ed a farle ‘prosperare! 


Le ‘società ‘di colonizzazione ‘esposero 


lcosì, spesso. a delusioni e disinganni. sè. ed 
altrui, che non può sembrare soverchio 
lo studio e la.prudenza : .la;floridezza,.delle 
colonie: dipende» da» molteplici circostanze 
che variano più o meno secondo let: condi+ 
zioni sociali e politiche) la posizioné dei'ter: 
reni, ‘il clima'‘ed‘i diritti ‘accordati 'ai'0- 
loni. 4 Gt Al 

Dagli ‘altri ‘paesi. e principalmente dagli 
Stati, Uniti e dall'Inghilterra, s1, può ap- 
prender molto, ma non tutto, perchè. Je leggi 
si debbono ;adattare ai costumi;ed.alla ci- 
viltà delle popolazioni, ela società anonima 
chersitcostituirài perla colonizzazione della: 

lorol } : ® 


menti tralasciamò per amore di brevità, Se però 
si consideri chè così come l'arte dello ‘strittore 
parti,‘ la calligrafia, per chiamarla con tal'nome, 
e la significazione; che non si onora e si reputà 
oltimo ed'''effivacé’ scrittore chi ‘sappia ‘soltanto 
tracciare elegantissime. lettere o 'intilàre parole 
armoniose e periodi; bensì chi ‘osserva, medita ‘e 
ragiona, e legrazie tel dire congiungendo alla, 
bontà e..forza. delle proprie idee, parla (con voce 
‘alta e chiara sì che penetri nelle menti; e negli 
animi; che il pittore similmente, se aspira a più 
nobile e durevole gloria, né può nè deve tenersi 
contento delle bellezze posticcie che gli sommi- 
nistrano il disegno e il colorito, e scambiare 
così l'ombra e la maschera ‘dell’arté coll arte 
stessa, ma può e deve ogni suo'magistero rette 
all’afficio, allo scopo dell'arte, e valersené come 
di mezzo, e non di-altrò he comé di mezzo, per 
imprimere sulla tela le proprié osservazioni, i prò- 
pri pensieti & i propri affetti; vòglitimo ‘confidare 
che lettori e ‘artisti fatti forse  perstiasi '0d al 
meno invaghiti di ‘tale grandezza‘ dell'arte dt 
bello yisibilé, che però era la sola ambità ‘e!ton 
ogni ‘studiò ‘proseguita dagli antichi maestri, fhon 
picci troppo acerbe tagnifize contro i nostri 
giudizi. no tallp I 
Queste ‘così diciamo’, d ‘meglio acebtinitmo' 
specialmente al ‘Facontà; all'Attavdi al‘ Biscarra; 
al Lupetti e ‘ad'altri pochî, i’ quali son da-tanto 
da intenderle è! tradurle ‘in’ alto; ‘purchè il vo- 
gliano, e gioverebbe veramente all'esémpio dei 
più ‘giovani ‘di essi è dgl’ incrementi delle arti: 
presso di ‘noi che mai le ponessero ‘in''ditten- 
licatiza' èsenipre sî suidiassero ‘di pienamente 
conseguirle. E ‘che vil: tema’ prescelto a rappre- 


sentare; ‘Brande 0 piccolo “che ia; poichèin'arte ‘ 
come 1% natura non v' harino argomenti + piceoli 


o grandi, ma tutti egualinente! nobilità ‘l’inteté 
zione. e affetto ; bisogni vamarlò quasi perduta- 
mente. «pervdolce. è \ irresistibile necessità; ren 


derlo.non!isèlosimulacro :vanodelle nostre: fanta» 
sie, ma espressione apimata deiostri sentimenti, 
e come tale farlo amare dagli spettatori; ce lo 
insegni il Guglielmo Stella col suo Episodio 


Mais’ingannano a partito coloro che ‘ere- 
dono bastare le modificazioni ammesse;'a 


che la camera giunse a votare quella legge 
e ad'approvare per giunta:anche.il. bilancio 
passivo di ‘grazin'e giustizia pel1857, noi 
rintuzziaino ogni desiderio di critica. ‘solo 
per consolareî di un'còsi lauto risultato) ‘al 


quale noi siamo ‘veratiiente’ molto ‘assue! 
fatti. 


ii a 
STABILIMENTI DI CREDITO! 

In, Inghilterra si. accusa .l’atto de] 1844 
di essere causa di dissesti del credito di cati 
il commercio è» vittima: sì spesso; I vizii 
di quella legge di ‘sr’ Robetto Peel'diven® 
nero evidenti nella presenté "guerra. Ro‘ 
berto Peel ha dtdinate le finanze ed'il''ere: 
sdito della Gran Bretagna in vista della pace, 
e quantunque, il.sistema adottato per la 
banca d'Inghilterra avésse difetti, che in 
qualunque circostanza dovevano:essere per: 
niciosi e visibili, pure in tempo di pace 
si era*sempre;) trovato: modo «di. accusare 
delle ‘crisi ‘o ‘le speculazioni avventate, o.le 
imprese poco ponderate, senza ricercare 
altre cause. alla 

Nella presente guertà ‘non si‘ potè Attri* 
buire la crise al'commercio ad all'industria, 
perchè tutto procedeva regolarmente è si 
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Le Associazioni si tiogrono: | — 
deere di rar 1 


Mascrzioni costano cont. 38 cadtna linna per, una sol vlta, 


debbono 
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Pisticci crm n 


i 


| Quell'atto stabilisce diffatti che. la circo». 
lazione dei bipdioti deve diminuire in pro- 
porzione del | 
casse della ban 


o scemare della riserva nelle, 

nca. Se la riserva diminuisce 
di cinque, lire sterline, .la banca ,dee riti- 
rare dalla circolazione un biglietto di egual | 
valore, per cui alla riduzione della riserva 
corrispende un' equivalente riduzione dei 


* biglietti in circolazione. i dr olnos 

Qrdinata una.banca in siffatta guisa, non 
ne, deriva che, lo scopo del credito. e della. 
circolazione dei, biglietti è fallito? Due ya- 
lori sono adoperati i, cambi 8, cir 


pei, ci ircolamo. 
liberamente : la moneta di,metalfi dit 
ed ‘i biglietti di banco, i 


Ma la prima è, un, 
valore universale ed ace 


TE ettato ovunque, ep;, 
percio, soggetto ad uscire, dal: paese per 
| soddisfare ai debiti del eommercio, .0 per, 
altre cause, ed i primi sono un valore lo- 
cale, che circola soltanto nel paese, stante 
i difetti delle relazioni internazionali. .; 

Il valore soggetto a scemare nel paese, 
essendo la moneta, non sembra più ragio-, 
nevole che, lungi dall’accrescere. le idiffi- 
coltà, allorchè la riserva dei metalli pre; 
ziosi vien meno,..col diminuire 1 propor= 
zione la circolazione dei biglietti,.si dovesse 
anzi cercare di sopperire alla deficenza. 
della moneta con una cegrrispondente, emis- 
sione di biglietti? |. € hi i 

La banca d'Inghilterra essendo costretta. 
a ridurre la. circolazione. quando scema la: 
riserva, dee ricorrere ai. mezzi che «valgono 
\a restringere la domanda di crediti; cioè. 
i elevare lo sconto; . ricusare le anticipazioni 
e togliere le agevolezze alla circolazione. 
Questo modo violento di rendere più ristrette 
le operazioni commergiali ha sempre .le 
più dannose conseguenze, ima queste sono 
ancor più gravi per l'abitudine e. direm.me- 
glio la. necessità in cui è la:banca di spin-., 
gere, quande la, sua.riserva;.ò abbondante, 
alle imprese; colla facilità del. eredito e colla 
tenuità delle, sconto, per. guisa che, dopo 
aver eccitato: alle speculazioni esagerate, 
essa medesima produce subitamente l’effetto 
contrario, cagionando la rovina “di molte 
limprese. Le variazioni dello sconto, che. la 
banca d'Inghilterra dee ammettere di quando,. 
in quando, aumentano. l'incertezza ed'il di- 
sordine. In dieci anni, lo ;sconto fu cangiato 


dovè riconoscere che l'atto del. 1844 è la 
cagione precipua: del, disordine della circo- 
lazione, Ce) 


del'earbbvale dè Venezia; è C'insegnî anche com 
il pennello guidato 'da' un ‘intenso proposito ‘di 
‘ dire cosa utile ‘e ‘ruona, ‘e di' dirla ‘con $émpli- 
cità ‘ed''eMicacia ‘vera, possa trovare invidiabili 
bellezze ‘artistiche; ‘chie’ soito um ‘potente ‘aiuto al 
concetto morale che si volle significare, mentre 
questo'‘cooptrà alla’ sù volta è' rifigagliardire' è 
a rendere più piréziosi'e cari gli effetti di quelle: 
Si direbbe chè'gli argomenti “i quali sono più 
intrinsetamerite' bribri , Sono ‘pure più ‘artisti: 
' camerite poetici” e belli:®"ch8 Senza fallo ‘ina 
chiara verità ;' ur ‘caldo affetto un fermò cone 
i|yincimento devono meglio di qualsivoglia altro" 
simpulso levare sino al'sommbd l'ingegno è Pen: 
tusiasmo‘ di un'artista’, "4a affi tempo dispofré 
il riguardante attento'è .suscettivo. di qudtehe! 
passione ‘a ‘riceverè l'ispirazione’ sentità' dall'arti- 
sta. In questo'«juadio, sche ‘fa degno ristotltro a 
quello da' ltti manditolid’antio sverso, to Stella si 
mantenne va) quell’altezza ‘inrcui Ia! stessa erifleà 
si piacque di. collocarlo} raggiunse anzi, a'puinet 
nostro ; in. quanto: S'appartiene ai procedimenti! 
tecnici, un maggior grado di perfezione con un 
disegno più accurato & netto, cbm uni colorito più 
«franco e Vero; i: una cosa solamente rimase 
‘inferiore a se stesso : nella potenza cioè di com- 
muovere e appassionare gli animi, che nei Figli 
‘della sventura era immediata e irresistibile, © 
‘qui invece ha di mestieri di fempo ‘e di asten- 
zione per farsi sentire, -—- Non vengano adun- 
que gli artisti‘ a Cercare maniera di scusare le 
male prove' dell'ingegno colla aridità ‘è povertà 
‘del tema, come'se altri li' $forzasse a'fermatsi 
su temi: aridi è poveri, o come sé per l'arte 
potessero esservi di aridi e poveri temi. * 
La “Mestizia' del Francesco Cannella, ' per 
molti artisti non sarebbe certamente, conside- 
rata grettamente'in se stessa ; ‘un argomento 
molto fecondo, chè ‘tina figura isolàta, messa a’ 
sedere ‘sopra: di unseggiolone ‘e vin’ atto di far 
nulla, non sapremmb in.qual modo essi potrebbero 
venire a capo vdivtivarla. fuori della ‘sua’ ‘nullità ;0) 
ma all'artista ‘ché pensa. e eente profondamente; 
quanta ampiezza  d'ideere di affetti, ‘quanta! s0r 
gente di ineffabili bellezze! Il Cannella però se 
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po 


‘fe se oltracciò volessimo 


trentacinque volte, ossia assai più,che non: 

la banca di Francia in, 53, anni. . vati 
Egli.è contro questo sistema che combat ti 

tono.i. giornali inglesi. La sua impotenza a 


né «mostrò. da. \méno: : disegno, diligente; se: ne . 
togliete qualche linea Pip rv Niantariee, 
coso e giusto; un non so ché di piacente nel. 
l'aria della testa e di simpatico veramente nella 
guardatura; pregi notevoli; ma ecco tutto. La Me- 
slizia dei poeti," 6 quella delle anime appassio-. 
nate, vlquella degli intelletti disingannali ‘o tit 
tavia vaganti dietro lontane’ e ‘faturè ‘visioni di 
cose che. si tenta di ‘attuare: nél' presente; ‘v0i 
cercate vanamente. a plléi abpegi 
L'Isabella Orsini e Lelio. .Torelli di. Felice 
Barucco somministrano pel contrario uno di quei 
soggetti che,i poeti; e i pittori, anzi i più igio- 
vani. dei poeti, e dei ‘pittori , prediligono e trat- 
tano con maggiore amore, poichè se ‘v'ha punto 
in ci Wittele fofme più delicate © squisite del 
bello ‘possono’ venire agevolmente inspirate da 
un ‘sentimento. innatò in tatti ‘i cuori ‘gentili ‘e 
provato da. titti, senza. dubbio è questo, + Le: 
Îlio  badava., scrive ;il, romanziere dal quale il... 
Barucco tolse il, Lema, assai, più alle mani can-.,., 
didissime che non alle note; più che alle mani 
al volto angelice, che si animaya al canto, e ri- 
masto estalico, non pure cessava dallo accompa- 
gnare la signora Isabella, mà egli erà gran fatto’ 
se durava'indui l'alito vitale eta‘ volattà ‘che 
ne. veniva al giovane paggio così #o‘ugitava acre' 
e conyulsa da non la poteri sopportare. -- Ora ve- 
diamo bensì che..il gigvine paggio. fa atto collo 
sguardo, col distendimento delle braccia e colla 
contrazione delle mani il quale indica acutezza di 
desiderio, ma la intensa e inebbriante passione 
che talmente lo ‘deve invadere da fargli quasi 
smattiro i. sensi ‘hon ‘seritiamo pinto 0’ poco: 
arfche giudicare della 
nobiltà dell’affetto ‘manifestato; argomentandone' 
dalle» forme! \esteriori «date. ai. personaggi ; più 
gravi. appunti, dovremmo : fare. all'artista. Desi- 
dera, egli il Barueco avere un solo modello della ., 
sublimità a cui possono e devono sollevarsi con- 
simili soggetti ? In qualche ssua peregrinazione | 
si spinga sino alla ‘Villa’ Sommariva sul lago di 
*Como, e vi studi e romprehda il bacio di Romeb 
‘e Giulietta dell’ Hayez. NA 
(Continua) 


dita 


bene èveguale=alla=sua-=efficaciara)male:-}=.- 


Ormai è giudicato,;e non,y:ha più. chijnie-" 
ghi che, l'ordinamento della circolazione 


nell’Inghilterra*èspericoloso»-emin-tempodi; | 
3 


prosperità ed*in-tempi e addi: mal 

Ma negli stati continentali la condizione 
el e del He tr è migliore? Nom 
si hanno gli stessi inciampi e non si cor-. 
rono gli stessi rischi? Il sistema del credito 
non-è--stabilito=dapertuttocome-se il-bi- 
glietto di banca dovesse essere un semplice 
satellite’ della ciel ESE, 

L'Ib&hca' d'Inghilterra ‘avendo prestato 
tutto il' suo Capitale al governo, ha un'ere- 
dito'verso!tò stato ri tuogo di averlo verso” 
privati o'vefso privati: ‘e To stato. La diffe- 
renza di posizione chè ne risulta fra essa e 
le banche “del'cotttinente è ‘meno rilevante 
di ciò ché ‘appare, poichè ‘le banche del con 
tinente impiegano il loro ‘capitale‘in'anti> 
cipazioni; in isconti, è' se lo credono ‘troppo 
cospictùo’ né impiegano una parté in rendita 
pubblica)! come ‘fecero ‘quelle di Francia, 
del Belgio, del Piemonte. 

Lia riserva pecuniaria delle ‘banche non è 
costituita dal'edpitale, bensì dai depositi pri- 
vati'ò governativi. 

La/banea di Francia, la quale ha il capi- 
tale di sola ‘91,500,000' lire, lia adesso una 
riserva di' 214 milioni, el’ebbe già ‘sino di 
500 tnilioni! Ea banca di Brusselle con un 
capitale di'17 milioni ha la ‘riserva di 56 mi- 
lioni. La riserva dunque non'è costituita 
dal ‘capitale) mà' dai depositi, secondo il cre- 


dito' dello stabilimento ed i capitali disponi- | 


bili?sùl'imercato: 
Ridotta: a” suoi veri ‘limiti Ja discrepanza 
che'si voleva vedere’ fra la' barica d’Inghil- 


terra ‘&'le altre banche, la situazione di que-' 


ste rispetto ‘alla ‘circolazione’ noh è punto 


migliore. A noi sembra che anzi la sia peg-' 
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f Là barca d’Inghiltertà debbe ritirare dalla 
circolazione la somifita di biglietti corrispon- 
dentevalla'somma'uscità dalle ‘sue tasse. Le 
banche'continentali debbono invece ritirarne 
tre volte:tanto, se la riserva non supera il 


terzo della somma dei biglietti in circola- | 


zione e dei ‘conti correnti disponibili. 
Sela banea ha'una'tiserva di 15 ‘milioni, 
e 45 milioni in biglietti e conti ‘corretiti, ri- 


dotta Uta ‘riserva di'1° milione, @ssa dovrà ri: 


trarre‘dalla èitcolàzione tre milioni, per cui 
il eredito sarebbe minacciato dalle banche 
continentali di eòlpi assai più gravi, qualora 
queste’ avessero l’itipottànza della banca di 
Inghilterrae' regolassero 'esclusivàmente il 
mercato pebuniario. 

L'ordinamento delle banche'poggia sopra 
uniequivboco. Si ammette che il biglietto fa 
le veci dèb danaro sonanté) masi vuote che 
il biglietto segua il danaro come l'ombra il 
corpo, e'the' essò si ritiri quando si ritira il 
contante, e s1 rititi'it una proporzione mag- 
giore, privando così il'commerciòo del sufsi- 
dio del contafite è'del' biglitito che ne tiené 
ililuggo, “inenti : : 

Non potrebbero le banche pretendere di 
lasciar.in.girouna/quantità di biglietti non 
richiesta dai'bisognî del traffico: quando la 
sonittia è'soverchia, ‘essi ‘ridntrano'*0 ‘come 
corti Gotrèhti,'d'per cambio in È 
nanté, se occorre far pagamenti all’estero. 
Alcune volte le. banche possono per. pru- 
denza, restringere . anche la circolazione, 
sebbene.non:sembri eccessiva; ma tutto'ciò 
dipende dalla saviezza dei direttori, ‘nè po- 
trebbesi prestabilire.)*- g 

Molte ‘crisi sono provocate dal simultaneo 
ritiro del ‘contatite e‘del' biglietto. Saldati i 
conti till’esteto, il bisogno di cam biare il bi- 


gliettò in'oro ed argento cessa, e la circola-” 


zione potrebbe aumentare .senza. pericolo 
alcuno, per la:.stabilità della banca. e.con 
vantaggio.delicommerdio, che nella. mag- 
gior sommadei biglietti'in circolazione trova 
un compenso alla‘ diminuzione della pe- 
cunia. : : 

Sì distingua adunque il danaro sonante, 
valore universale, dal biglietto, valor; lo- 


cale, supplendo con questo allo .scemar.di . 


quello, inei limiti che l'esperienza, la situa- 
zione dél mercato ed-il corso dei cambi ad- 
ditamo', ele angustie del ‘credito ‘se noti 
vetranno meno nelle crisi, certo diminui- 
ranno. r 

Dove è una sol banca, il rimedio si può 
più agevolmente applicare, perchè la confi- 
denza;è più generale e meglio assodata; ma 
bisogna: chevsi riformi.il sistema;di ‘circola- 
zione e:che:lavbanca mon dimentichi esseré 
‘un istituto pubblico, il quale, come è soste? 
nuto dal'eredito, così dee sussidiare il cre- 
dito) è chie il'crommercio non vegga ‘nella 
banca una società di speculatori, ma con- 
sideri piuttosto i servigi. che essa,gli presta, 


i| assai sénsibili 


nente migliorataf n 
metallici fu di 260 milioni, 55 mili@hi 
più. Il conto corrente del tesoro è di 1 
finîtioni cioè n14 milioni edispiùr dell'ultimo 
bilancio del 14 marzo. si n 
{I signori Biot«e Falloux sono nominati 
decademici. 
} ì SEI 31 

| Le ultime notizie di:Costantinopoli giunte 
a Parigi recano ‘che il sultano ha.ricono- 
sciuto :jn' tutti, i. soi sudditi il diritto di, 
cangiare liberamente; di' religione ;..e, con- 
fermano che sì sta aspettando una legge 
speciale intorno al diritto di proprietà degli 
[éuropei. .( Keggast il nostro, dispaccio. di 
Trieste in-data di ieri ) 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— 


VITTORIO EMANUELE II, ecc: eGo. 

Il:senato ela càmera dei deputati hanno. ap. 
provalo.; 

Noi. abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue, : 

Le Articolo unico. 

In tempo di pace, e nelle armi di fanteria e ca- 
valleria, l'avanzamento al grado di tenente ‘sarà 
devoluto ai sottotenenti delle arme rispettiva per 
quattro quinti secondo l'ordine di anzianità, ‘é ‘per 
un quintoa scelta; I 

Ordiniamo che la, presente , munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atli del 
governo, mandando a. chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello sialo. 

Dat,. Torino, addì 30. marzo 1856, 

VITTORIO EMANUELE. 
Di Gracomo Duranpo. 

— Per provvidenze delli 30 marzo p. p. si. fecero 
le seguenti disposizioni relative al personale del- 
l’ inferior' ‘carriera ‘dell'amministrazione provin- 
ciale :: 

Testa Filippo; segretario di prima elasse.a  Cu- 
neo, collocato. in aspettativa per motivi di salute, 
dietro;sua domanda: 

Scaparro Francesco, solto-segretario a Savona , 
nominato segretario d’intendenza. generale e de- 
stinato a Cuneo di seconda classe ; 


Bécchi Paolo, sotto-segretario a Voghera, traslo- | 


cato a Savona ; 

Carena Annibale, sotto-segretario a Biella,” tra- 
slocato a Voghera ; 

Rombo Tommaso, scrivano di prima: classe a 
Albénga, nominato solto-ségretario e deslinato a 
Biella; 


anaro s0- , 


Stoppini Pemenio, scrivano di terza classe a 
Novi, iraslocato a Albenga.; 

Buscaglia Ignazio, volontario a Biella, nominato 
scrivano e destinato a Novi di terza classe. 

— S. M. ha fatte le segnénti nomine e disposi- 
‘zioni : 

Con decreto del 4 aprile 1856: 

De Candia cav. Carlo, colonnello del real corpo 
di stato-maggiore, ora incaricato di far da segre- 
tariò generale nel ministero di guerra, promosso 
maggior generale comandaple la brigata Cuneo , 
continuando a disimpegnare le funzioni di segre- 
tario generale nel ministero di guerra ; 

Ricci cav. Giuseppe Francesco, luogot. colonn. 
nel real corpo di stato-maggiore, promosso colona. 
nello stesso real. corpo ; .., 

Righini, di S. Giorgio barone Alessandro, mag- 
giore nel real corpo di stato-maggiore, promosso 
luogot. colonnello nello stesso real corpo ; 

Avogadro di Casanova conte Alessandro, id. id.; 

Monet Augusto Alessandro; sottoten. . nel corpo 

\reale d'artiglieria, promosso luogot. . nello. stesso 
COMPO: .. iglieo 
Brondet Gio. Battista, id. id; 
Novara Andrea, maggiore comandante militare 
(della provincia di Tempio, ammesso in. seguito a 
sua domanda a far valere.i suoi tiloli pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione; 

Leo Edvige Francesca, del fu.cav. Francesco 
De,Chissè de Polinge; capilano ‘nel primo egg. 
Idi fanteria, ammessa.a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento di un'annua; vitalizia: pensione. 

——_ 0 
FATTI DINERSH 


Supplizio d'un sacerdote. Scrivono dà Piacenza 
in data 8'aprile: 0 © i 

Là nostra città è contristata per un avvenimento 
dei più straordinari e luttuosi.' 

Questa maitina alle 6 1}2 il sacerdole D. Grego- 
rio Franchi di Tersogna è stato giustiziato col sup- 
plizio della forea sul baluardo della Torricella , 
per delitto di assassinio per mezzo di mandatarii. 

Nulla valsero le suppliche dell'intero corpo ec- 
clesiastico, e le pratiche ripelute volte falle dal ve- 
scovo presso la duchessa onde ottener grazia e 

; commutazione di pena. (Corr. mercantile) 

Trattato di commercio. Unalettera nell’Eman- 
cipation di Bruxelles. annunciava l'altro giorno 
che.la presenza del conte. Cavour .a Parigi diede 
occasione a proporre un trattato fra la Sardegna @ 
Spagna,relativamente alla posizione degli agenti 
consolari delle due nazioni , e ad alcune questioni 
commerciali che richiedevano | qualche  dilucida- 


le cortes 


‘izio EV) a 


A È bai 
Stalistic&î postale. Dahe relazioni i. Se 
‘blicate per eura del governo» inglese, risulta che 
durantestulto l'anno 1855 il'Mumero complessivo 
delle Tellere distribuite dagli uffizi \ postali, d'In- 
gifîtterrà ammonta a 456 milioni. La'properzione 
gioraaliera è di 19 RE; ogni sindividuo ini hil- 

‘terrà, dî7 fior ogni individuò in'Irlahdà 6° 
perugni individuo in Iscozià. La-spedizione-dei 
libri per la posta è cresciuta del 273 per cento: 
il numero totale‘ annuo’ dei ‘libri ‘spediti perla 


posta è ‘di 1,400,000. Nell'anno 1855 sono stati 


istituiti in Taghilterra 525! nuovi uffizi postali; il 
loro numero tvtale è di 10;498. 4 
Musica. Domenita 13 aprile corrente, alle ore 
2 pomeridiane., nelle sale dei , fratelli Marchisio 
avrà luogo l'otlavo concerto di musica -istromen- 
tale, e verranno eseguiti:i seguenti pezzi ; isa 
Mayseder — Terzelto in sì minore, eseguito da 
F. Bianchi, L. Moia, e damigella G. Lencisa. 
Spohr — Quartetto brillante , op. 48 , eseguito 


| da F. Bianchi, A. Sibilla, G. Unià'e L Moia, 


Mayseder — Quintetto im mi demolle, eseguito 
da F. Bianchi, A. Sibilla, G. Unià, F. ‘Pasquali, e 
L. Moia. 

Dovendo il sig.:G. E. Marchisio ‘assentarsi mo- 
menlaneamente da «Torino , la parte del piano- 


+ forte verrà affidata, alla damigella Giuseppina Len< 


cisa.. | i . 
Pubblicazioni. È uscita alla luce la IV dispensa 
della NUOVA ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALIANA; 
che si stampa dall'Unione tipografico-editrice. 
Questa quarla dispensa dee, confortare coloro 
che reputavano insufficienti le tre prime siccome 
saggio dell’opera. Molti sono gli articoli Nuovi, 
moltisstmi i  rifalti ‘0 corretti ‘Nelle quattro ‘di- 
spense se ne hanno oltre*cento déi primi, ed al- 
cuni articoli sono:così estesi; che-lasciano nulla 'é 


- desiderare. 7 


Gli editori. lianno ragione di faro fondamento 
che l'impresa loro sarà bene accetta in Italia. Essi 
differiscono di aleun poco la pubblicazione della 
quinta dispensa, per dar tempo che l’opera sia 
conosciuta in ogni parte d'Îlalia: quindì la ripi- 
glieranno per progredire senza interruzione ‘ad 
una per sellimana. ‘ 


pense 1 O 5441 creed rr ct 


CAMERA DEI DEPUTATI. È 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 10 aprile. 

Viene aperta l'adunanza all'una e mezza, colla 
lettura del verbalo della tornata di ieri. Si fa quiodi 
l'appello nominale. Il verbale è approvato alle 2 
e 10 minuti. 

È accordato îl congedo di un mese al deputato 
Chambost. 

1l presidente: Crederei bene fissare per lunedì 
la discusstone della legge per cessione di’ terreni 
demaniali in Sardegna. 

Sulis: La. relazione non fu. distribuita che da 
due giorni. La, commissione introdusse nel, pro- 
getto alcune variazioni nè ci sarebbe tempo suffi- 
ciente per studiarle. Si potrebbe lunedì discutere 
la legge per abolizione delle piazze da procuratore. 

Bezzi: Le variazioni furono tutte accettate dal 
ministero. Sf noti poiche questà legge fu già molto 
ritardata, per circostanze indipendenti dalla ‘ca- 
mera'e dalla commissione. 

Buffa: Non credo che si debba discutere prima 
la legge relativa ai procuratori, che domanderebbe 
troppo tempo; ma se sj fissasse mercoledì 0° gio- 
vedì, si avrebbe più largo campo all'esame, 

Asproni dice che il relatore è assente e che non 
si sa chi sia incaricato di farne le parti. 7 

Il.presidente dice che lo fisserà la, commis» 
sione. ER udfhà 

Bezzi dice che il relatore, prima di, lunedì, 0 
interverrà o darà l'incarico ad altri di surrogarto. 

La camera delibera per mercoledì. 


Seguito della‘liscussione sul progetto per: ta 
strada‘di valle Rochette e l'‘incanalamento 
del Gélonil <! » ! 


La Commissione è composta di Lovaraz, Cugia! 
relatore, Costa di Beauregard, Torelli ,, Despine , 
Bottone e De Viry, | do.) 

Ecco un sunto del progetto : 

L'art. ] autorizza la formazione di un consorzio 
fra le comunità di La Rochette, La Croix de La 
Rocheltte, Rothereus, Villard-Sallet, La Trinità , 
Villard-Léger, Bettonnet, Chamoux, Bourgneuf, La 
Table, Chamousset, Etable, Champ-Laurent, Mon- 
tendry, Arvillard , Détrier , La Chapelle-blanche , 
Presle, Verneil, Le Bourget-en-huile, Le Pontet, 
per l'apertura di una strada consortile nella valle 
della Rochette e la regolazione, del torrente Gélon. 
Le prime 14 gomunità divideranno. eziandio. fra 
di loro un quarto della spesa occorrente per l’in-, 
canalamento del Gélon in compenso dei vantaggi 
che loro ne deriveranno. Fra queste poi, La Ro- 
chette, La Croix dela Rochette, Rothereus, Villard- 
Sallet, La Table, La Trinité, Villad-Léger, Belton- 
net, Chamoux, Bourg-neuf, Chamousset. assume- 
ranno ancora gli altri tre quarti della ‘spesa d’in- 
canalamento del Gélon, mediante una terza quota 
corrispondente alla. parle di territorio guarentita 
inondazioni del torrente, e ripartita ‘sui proprietari 
dalle interessati medianie luna tassa esigibile in 
dieci anni, proporzionale ‘alla superficie ed ali: 
qualità d*i terreni buonifitati. : 

Art. .2. Le quote di ciaseun comune e quelle dei | 
proprietari contribuenti perogni territorio saranno 
fissate sulle basi di massima proposte dall'autore 
del progetto, cav. Mosca, ed approvate dal con- 
gresso permanente. 


‘Missertcortitessi peri 


44 (Idi 108anni. 


sia daltorstato, che dalla, divisione o.dalle: provin- 


cie, saranno applicali esclusivamente a scarico 
delle quote imposte ai tomudi. | “È rsa 

L'art. 4 dispone cho allo stabilimento definitivo 
del consorzio provvederà l'intendente generate‘di 
Chambéry, o l'art. 5 che la cass dei depositi resta 
Prestiti a quei comuni colla mora 


na dt 


autorizzata a far 


Sunnaz, prendo-la-parola-per-un--fatto - perso- 
nale, avendo il dep. Deviry detto che la sua oppo- 
sizione al progetto exssiper un jnletèssé»personale. 
($î ride) Egli vi si oppose, perchè è contrario si 
principii dî equità e giustizia, fondato sull’arbitra- 
rjo © sul capriccio e condusente all'esprepriazione. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Il sig. 
generale Sonnaz mi accusò di aver detto che egli 
si oppose al progelto per inferesse personale.... 
(Voci: No, no, d'il dep. Deviry) Allora ddmando 
scusa, (St siede. Îarità generale) bES 

Deviry dice che quésto appùnio fu fatto ‘al ge- 
nerale Sonnaz da' suuî stessi “èblleghi ‘nella com. 
missione, di-cui egli.epa. presidente»: {si ride) 6 
domanda di dare .lettura idet’ verbale: .(iNo, no, 
basta) ; 
11 presidente: Non:mi pare ‘il caso di entrare 
ìn questa discussione. 

Cugia rifà lo storico: delle pratiche relative a 
questo affare e dice che la. commissione, esami- 
nati attentamente i documenti è sentito nel suo 
seno il dep. Sonnaz, fu d'avviso che il progetto, 
colla modificazione dei dieci anni invece di sei, 
fosse accettabile dalla camera; 

La camera passa alla discussione degli arti- 
coli. : Li 

Louaraz svolge ancora il suo: emendamento, 
perchè la spesa sia sopporlata dal governo. e dalle 
province ,, dicendo massimamente che i comuni 
non saranno; in grado di sostenerla e che non 
hanno fondi in cassa, ed adducendo l'esempio 
delle strade consortili del Nizzardo. + 

Palevcapa dice‘che i comuni insistettero ‘anzi 
perchè i lavori fossero estesi @ che'il progetto fu 
poi ‘approvato dall'intendenté, daî consigli ‘‘pro- 
vineiali e divisionali, dal congresso permanente 6 
dal (consiglio .di stato. Molti altri comuni hanno 
fatto, debiti, quando si trattò, di vantaggiare la 
propria, posizione, di uscire dalla povertà. T co- 
muni di valle Rochette sanno poi di essere in 
posizione d'imporsi di più, alcuni hanno boschi 
da vendere, nè, in confronto ad altri, avranno poi 
da pagare una gravò somma. 

Si sarebbe égli dunque dovuto prescindere dalle 
operazioni? Lasèiare hella desolazione ‘la bella 
valle Rochette, col-suo ‘ottimo ‘suolo, le sue acque 
d'irrigazione e manufattura ? Ma il dep. Louaraz 
propone un rimedio.:: che, paghino lo .siato e le 
provincie. Questa è una, panacea molto facile 
(ilarità) e che potrebb'essere invocata ancho da 
altre località, forse, con maggior diritto. Lo stata 
ha già speso 400{m, franchi e, quanto alle pro- 
vincie, devono esse giudicare delle opere che loro 
sono utili. Quanto alla stràda di Nizza, allorchè sé 
ine discusse, risultò ‘di circostarizè particolari e per 
la povertà tei ‘tomuni.e»per le'ènormi difficoltà di 
quelle strade, difficoltà che non' si verificano nel 
caso alluale. y ? 

L'emendamento Lowaraz ‘è respinto è grande 
maggioranza: (Volano, in.suo, favore .yolo -Panzi- 
glione, Sulis, Menabrea, Rocci, Sonnaz e tre o 
quattro altri) die 

Approvasi l’art. primo. 

Della Motta, coerentemente.a quanto disse ieri, 
ed aggiungendo che la quota di 3j4 pei proprie- 
larii gli pare ToDpAI ì all'art. 2 un 
emendamento, pi idrata to îl'principio di 
diritto che gl’interessati debbano concorrere solo 
in proporzione dei vantaggi che sentono, ele quote 


mi 


{ son disfribuite per metà fra questi éd ‘i ‘comimi, 


Paleocapa dice che quando un’opera! è' ricono- 
sciuta di alta utilità, come questa, si può scostare 
dalla legislazione ordinaria; che si ricorse ad un 
provvedimento legislalivo, appunto per non aver 
ad interpellare uno ad uno i possessori ; che il più 
largo compenso lo hanno'appunto questi nella bo- 
nificazione dei terreni; che le quote ora: 'i@mposte 
sono più lievi d’assai di quelle, che perl'incana- 
lamento dell'Isèrè, mentre le bonificazioni saranno 
più pronte e facili nella valle Rochette; che, sé si 
accettassero le modificazioni di Della Motta, sa- 
rebbe'‘come rinunziare alle operazioni. 

Dupo altre parole di Della Motta e Deviryy, là 
proposta d’emendamento è messa ai voti ‘e re- 
spinta ad una debola ‘maggioranza. 4 

Approvansi quindi gli altri artioli e' la vota- 
ziong dà poi al progetto 93 voti favorevoli, sopra 
106 votarti. Uno si‘è astenuto. urina. 

Valerio domanda che per domani si metta ‘al- 
l'ordine del giorno la relazione di petizioni spe- 
ciatmente di quelle del comune di Carmagnola, 
relativamente al suo collegio, giacchè sì avvicina 
la stagione primaverile e il comune vuol sapere 
in checondizioni si troverà îl suo collegio. 

Il presidente: Preferite aspétlare lunedì o 
martedì, onde poter intanto Giri ‘stampare la 
nola, e. î 
Valerio aderisce. ” 

|Bilaneio di grazia e giustizia. 

Nessuno domanda la parola sul complesso e si 
passa subito alla categoria. Sulla settima, corte 
l'appello, dotnanda la parola: il dep. Galva- 
g0, il quale raccomanda al ministro di grazia e 
giustizia che faccia cessare la disparità di tratta- 
mento che c'è fra i membri delle varie corti d'ap- 
pello, fin datro a sette mila lire, cosa non corve- 
nienie nè per gl'individuî, nò per te corti, nè pel 
paese. Nella corte d'appello di Torino, per es., 


V'ècun-presitane de greTTEe T 
aleunr consi nà said si ha «meno di 
Deforesta} tdasîgili,. diee ragionevoli le 0s- 


sai ; 
Tvazioni del preopinarte ed essersi proceduto 


nel progetto di legge da lui progost = 
€ : © da 1ut progiosto): in ‘eni c'è 
bere: dilsi pena o “per one ‘d’anzia- 


Calvantio ha pure fede che quest anno pos- 
sano essera votati i 200 articoli dî questo pro- 
getto e gl’inconvenienti da lui notàti yarrebber es- 
ser fatti cessar subito ;-come anche quello dell’es- 
servi nel tribunale di Torino giudici aggiunti 
senza siipendid) +); aerdtinii 

Deforesta riconosce.che la magistratura è forse 
pocaf retiibilità a ragione del ufficfo,' ma insiste 
nel dire che non conviene modificare stipendi, 
quando è in corso un progetto di riforma gene- 
rale, Quanto ai “ug: aggiujiti). ed eran neces- 
sari ed egli non potela ltrepassar i lîmiti fissati 
dalla pianià, per gli stipendi. 

Alla cat. 19p;Zirior osserva che:nel; iribunato di 
Oneglia vi sono due membri di più che in quello 
di S. Remo, mentre S. Remo ha una popolazione 
più grande è un numero maggiore di cause ‘ed i 
tribunali sonotamemdue di quarta cAtegoria. 

Deforesta dice che ciò sarà forse per essere’ in 
Oneglia ‘cause piùgravi; cho richiedono maggior 
lavoro e maggiori studi. Del-resto, il*progetto di 
riordinamento. potrà rimediare colla sessione 
temporanea, pe." Pc 

Le altre categorie SU 
sione e lo è tutto il 
IL. 4,328,351. ; 

La seduta è quindi levata Alle cinque meno un 


quarto. - » 


o 9 rano I da 


|pprovafe senza. discus 
#..) uit 


o Nicla somma di 


p DI 
impari - ® 
. LI ° 
Notizie Ultime ,, 
Riproduciamo più sotto l'articolo del Ti- 
mes che analizza il memorgridum deleconte 
Cavour, e di cui si è ricevuto un sunto per 
dispaccio elettrico. 

; . Dobbiamo però soggiungere che informa- 
zioni. ricevute con lettere di Parigi del 9 cor- 
rente, oltre la nostra solita corrispondenza, 
avvertono che: il Times ha commesse. molte 
inesattezze, e che quella sua analisi non dà 
un’idea del memorandum. bu 

Il Times è pure stato male informato nel 
riferire il dialogo fra il conte Cavour ed il 
conte Buol, come pure nel far cenno di una 
importante, condizione speciale inserita nel 
trattato in favore del Piemonte. Noi abbiamo 
già smentita la notizia, ed ora ci si scrive 
che di quella condizione non val la pena di 
parlare politicamente, non essendovene al- 
cuna di politica rilevanza. ‘ 

Benchè alcuni giornali francesi persistano 


nel sostenere-che-il-congresso=monsi è 0c-. 


cupatò della cole! e fitalian®, Isiatào' assi- 
curati che nelle! con conferenze. siè molto 
parlato di essa, e he o statò d'Italia fu ri 
conogciuto deplottaBile:"" A 

Md si vorrà provvedervi, o meltervi ri- 
paro? Finora si & parlato, ‘noù si è delibe- 
rato @ la difficoltà consiste nell’intendersi in- 
torno" alle riforme da introdurre, essendosi 
convinta la maggioranza dei plenipotenziàri 
che gon bastano semplici. modificazioni di 
polizia, o cangiamenti d'impiegati. È ; 

Soli a sostenere chele condizioni d'Italia 
non sono nè pericolose; nè-tali darichiedere 
sollebita cura furono i plenipotenziari au- 
striagi,i qualiperò furono'alla fine costretti 
ad ammettere che per qualche stato mi 1 
bero desiderabili! alèùni canfgiamenti, ma 
soltanto: nell'ordine. amministrativo. 

Si dggiugne che la questione dell'amnistia 
e dei sequestfi/nén'è stata funtò messa di- 
Tim al'congresso, come sembra «credere il 
Times. 

| Di 

La presentazione fatta alla banca del bi- 
glietto di. nulle lire falsificato ha ‘messo 
sulle ‘traccie ‘dei delinquenti. Tre di questi 
sono (già arrestati, la fabbrica è stata sco- 
perta e. furono sequestrati gli utensilitDaè 
soli biglietti furono presentati alla banca, 
un bianco ed un rosso, che la banca ha 
cambiato. attra "TA 

Sembra,.che i colpevoli non siano stati 
in tempo di metterne‘altti ‘in circolazione. 
D'altronde sarebbero facilmente riconosci- 
bili, jperchè l'impasto della'carta è diverso 
da quello dei. biglietti di banca «e manca 
quasitinteramente la filigrana. 

Dobbiamo pure avvertire essere in circo- 
lazione dei falsi marenghi coll'èffigie' di 
Napoleone III e ol millesimo 1855: Anche 
essi sono facilmente riconoscibili così pél 
conio; come pel.colore e pel peso. Oggi re 
fu presentato uno alla cassa délla direzione 
delle poste. 

Quelle monete false sembrano provenire 
dall'estero. 1. } 


n TS IRSA TA GIPRDA Bi 3 Lato 
RipOflamo "il Seguente articolo del Times che 
trovasi nei-giornali francesi assai muulato : 


« È naturale che i vizi della situazione dell'I- 


talia. interessino; la» potenza italiana ‘che ne ha 
quasi sempre, sofferto. 11 ‘re:di Sardegna, prima 
d’entrare in ‘guerra contro la Russia, ha lunga- 
mente combattuto contro nemici iù davvi- 

kai pri- 


cino va lui: La domin'zione dell 
vilegi del clero erano i principali ostacoli alla 
prosperità del Piemonte è degli altri stati della 
penisola. Gone un@ politica ferma ed în uno pru- 
dente, gli omni di stato di Sardegna hanno 
libefato il loro faeso da questi ‘ostacoli. Essi 
hanno dato al loro re il diritto di parlare a nome 


< Abbiamo perciò sentito con molto piacere che 

a siluazione dell’Italia è stata formalmente recata 

dinanzi. alte conferenze deimplenipotenziarii. Alla 
doinanda che diebsi aver fato in pi 
| cesi: «Che cosa si può:fare fer*lHalia ? > il conte 
{ Cavour ha risposto con un Inemorialeche determina 
ti principali'gravami ‘del'itàtia in'genéràle, come 
anche dei singoli stati. I territorii di Milano e Ve- 
nezia, gli stati papali, .il regno.di Napoli, tti pa- 
liscono® sotto differenti forme la Stessa malattia. 
} Governo dispotico e. intervento sacerdotale rovi- 
nano e guastano ogni cosa dalle Alpi sino alla 
Sicilia. 

« Nessuna specie di progresso non è stata intro- 

Olta.in, questospaese nei gmolti vanni che durò la 

pace; al 'eonrario, il governo è diventato ogni 
Biotno più strelfo ne’ suoi principi, più rigido 
nella sua disciplina, più implacabile ne’ suoi ran- 
cori. Gli uomini di stato sardi han perciò com- 
preso.essere venuto il.lempo.che tutto Paffare deve 
essere presentato alla Aiscussione, e che vi si deve 
applicare un.rimedià ) ® Fk. 

« Nessuno può credere che lo stato attuale delle 
60se possa essere permanente ; e se riforme non 
Verigono, tosto. fdotlate si vedranno ben presto pro- 
dursi terribili convulsioni seguite da un raddop- 

) piamentordi:*tirangia.pPfduciosa nella propria posi- 
zione, la Sardegna” si è risolta a pronunciarsi 
apertamente, ed egli è difficile di formarsi un’idea 
troppo elevata dell’arditezza ‘che anima i docu- 
menti di stato emessi da’ suoi plenipotenziarii, 
Certamente nè gli uomini di stato dell'Inghilterra 
liberale nè della Francia democratica non hanno 
mai inveito con termini così chiari contro la cor- 
ruzione di qualsiasi governo estero. 

Nel menmcoriale sardo le cose sono chiamate 
per il loro giusto nome, e questo documento, se 
gli alleati vi rispondouo deve essere considerato 
come il principio di un, nuovo periodo. per la 
storia italiana. Ritenendo fermo che in Europa 
vi debba essere ancora; per.;lungo tempo ;una 
lotta fra i principi liberali. ed. assoluti, la Sar- 
degna è ansiosa di schierare sè. e riv suoi stati 
compagni dal,.lato della. libertà, .come è rappre- 
sentato dalla Francia e dell’ Inghilterra. Essà 
considera che l’Austria non è che temporaria- 
mente e per accidente l'avversaria dello czar. 
L'imperatore*d’Austria"che regna sopra lanle pro- 
vincie divis@ {stritofiflaiente lef'sopra tante na- 
zionalità discordanti, ‘noh pud ‘goyerbare che per 
supremazia esclusiva del’ principio Butocraticà e 
con un insidioso raffinamerto della dottrina, ria- 
sunta: nell’assioma: Divide et impera. I satdi 
credono! perciò chie le potenze occidentali faranno 
bene ad incoraggiare ‘uu tale atmmontare di indi- 
pendenza nazionale, e libertà politica în Italia, 
chié unisca in qualche modo i varii stati e fi col- 
lochi' pet ‘l'avvenire d'ilfo stesso lato per cui la 
Sardegna si è dichiarata nell'ultimo conflitto. 

« Le quistioni sottomesse alle conferenze si ri- 
feriscono a tutte:le- parti dell’Italia;'ma’si‘afmette 
la-principale importiinza alla  deplorabile condi- 
zione degli stati pontifici. » si 

» x | a 

« Si vuole che la.supremazia temporale del cleto 
sia.un! male intomportabile colla natura umani ; 
che financo il governo della spada' val mbglio di 
quello'della cotta; che il sovrano ecclesiashico di 
tre milioni d'italiarli’ nofi&è-mantenuto»sul*fròfio 
che'dalle truppe straniere. e che, ne sarebbe pre- 
cipilato,.se.i,suoi.suddili, fossero,c anche per uga 
sola settimana liberali dalle baionette- estere. Si 
parla del clero. in termihi. severi e..lo si dichiata 
incapace di adempiere le su ‘alte funzioni. 

« Gli alleati sono invitati a. deliberare sulla ri- 
costituzione del. governo ‘romano! La Sardegna 
respinge compiutamente la tesi pei dui vorrébbesi 
che il potere: temporale fosse necessario al ponte- 
fice per. l'esercizio del: potere Spiritnale. Secondo 
esso le funzioni del sovrano ce polrebbero 
essere svi diéuta assai affari ecclesiastici, 
o quando si gitidicasse che i sud. diritti come sò- 
vrano temporale. sono. inalienabili , si potrebbe 
esigere ch’ esso. distinguesse interamente ‘i’ suoi 
diritti come capo della ‘chiesa ed i sùoi doveri 
come sovrano italiano.. Vi. | | 

« La Sardegna, in una parola. giudica conve- 
niente che .se i cardinal ed i. vescovi occupano i 
pogli ecclesiastici bisognerà cotìfidare tutto quanto 
rigdarda la popolazione soggetta-al' pupa, a mini- 
stri risponsabili, scelti’ fra i laicf sotto la salva- 
guardia di leggi nuove e salutari. 

< Mentre che le truppe francesi occugano Roma, 
le legazioni sono sotto l'autorità di un generale 
austriaco. Questà porzione del territorio, pontificale 
faceva. parte del regnò d’Italia, ed alla caduta di 
Napoleone essa ricevette con ripugnanza l'antico 
regime; ma siccome il popolo è vivamente ostile 
alla dominazione papale che la.condannò a subire 
anni lunghissimi di occupazione straniera, la Sar- 
degoa propone che.ne- siamo Hiberate tostamenite e 
che siano separate dagli stati della chiesa. M.ierri- 
torio così costituito sarebbe posto sia sotto il go- 
verno, di una casa ereditaria, sia sotto quello d'un 


ETITECOEA 


delle stirpe italiana e gli hanno assicurati alleati | 
ché ascoltàng lè sue rimbstralize collpi@ gtonde | 
' sinypatia. ARG | BI | 


‘atore dei fran- 


L'occupazione austriaca» sarebbe. rigorosamente 
interdetta, il codice Napoleone introdbito collé 
modificazioni che potessero essere necessarie; 6’ 
l’amministrazione del elero: totalmente abolita. La 
Sardegna considera queste misure della massima. 
imporlanza e necessarie alla pace d'Italia: © 

<A riguardo di Napoli, i plenipòtenziari Sono 


| molto-chiari ed espliciti. Ai Toro occhi lo stato” di 
obbtobrio' iper la società ita- | del congresso non residenti a 


questo regno è un. 
lian&; esso reclardad'initereénio degli alleati eggua- 


er esempio l'affare di Poerio ché fe 
Ata vittima di un governo, il qual cabine: 
re'totto ciù ADI robe? di © ° ine 

i SUIFi RIO 22 
T'plenipotenziari dicono che le circostanze non 
permettono loro ‘di discutere la questione ‘tendénie 
a sinembrare' la Lombardia è Venezia dall'impero 
d’AUStria. Ogni cambiamento a questo riguardo 
deve sorgere dalle eventualità dell’ avvenire: Essi 
sostengono-nondimeno cha queste provincie fanno 
parte dell’ Italia. .e. sono .inseparabilmente unite 
col. loro. proprio» paese (e | dol: resto; dellà pe- 
nisola. Essi.si lamentanò. ancora. delle. proscri- 
zioni. politiche ch’ ebbero ‘luogo e de)» carattere 
poco:soddisfacente che offre ciò che si chiama 
l’amnistia. Si parlò degli ostacoli ' ché! si suppon- 
gono fra la .Lombardia ed il Piemonte. 

« I prodotti piemontesi sono, pet quanto dicesi, 
colpiti da diritti elevati; i sudditi austriaci trovano 
delle difficoltà per oWenere-dei-passa porti, ed-al- 
lorguando un sardg vuol passaresia frohdiera, agli 
si fà subire inufilrfente una ifquisiziohe, véssato- 
ria. Il malcontento che regna negli stali austro- 
italiani venne notato, e si dichiara che è l’effetto 
di un governo ‘oppressore. La Sardegna ritlama 
la riforma di tutti questi abusî. ì 

« Qualche riconoscimento di una ‘unità nazio- 
nale"îm Italîa viene considerato dagli uomini di 
stato ii Torino comò jl primo passe, per assicurare) 
la prosperità e la pace. Si diceche un'unione do- 
ganalé svilupperebbè le risorse ‘del’ paese è facili- 
terebbe quelle’ comunicazioni" ché sénò ‘sì man! 
canti. All’allontanamento dell’oppressione politica, 
terrebbero dietro miglioramenti materiali. 

La situazione generale dell’Italia è raccomani: 
data,alla, sollecitudine dei plenipotenziari ai quali 
si rammenta che il congresso di Vienna: non si 
fece serupolo d'intersepire negli affari di tutte le 
nazioni e di regolare delle quistioni pressochè 
estranee alla'guòîtra éhè incallora Gi terminava. » 

« Abbiamo messo dinanzi al pubblico questo 
abozzo delle questioni che sono sòrte dall’, ultimo 
conflitto, e crediamo ché non saranno meno inte- 
ressanti'che i termini stessi della pacificazione. 
Non possiamo altrimenti che'‘ammirare e apprez- 
zare il coraggio: col quale un piceolo stato ‘si “è 
avventurato di fare un appello ‘alla ‘giustizià in 
faccia a tutta l'Europa; Uno spirito ed umelià- 
guaggio quasi.nuovo «in diplomazia sembra \augu- 
rare cambiamenti che potranno. far stupire. gli 
uomini di stato dell'antico mondo. Ogni inglese 
atteriderd corì intérepgd il fistllatofai questé Adone 
discussioni. Linat i 


FRANCIA | 


è per una saggia e giusja amminist fazione. 


(Corrispondenza particolare dell'OPIwiONE) . 
Parigi, 9. aprile. 

Vedo, dal vostro giornale che le mie corrispon- 
denze sono allaccale con vivacità dallà Patria:to 
zon ho l'onore di conoscere questo vosiro avversa- 
rio; politico (la cui.fama, non: giurise sin qui; potete 
del resto assicurarlo che in guanto ai fatti da-me 
barrali ve ne possono essere di verie di non veri, 
non avendo alcuna pretepzione all’infallibilità, ma 
che in quanto alla'mia' esistenza ch'io vedo posta 
in dubbio dalla Patria, io mi consolo di non po- 
ter esser essere, dell'opinione del giornale. mede- 
simo, avendo quanto basta in mano per potermi 
credere un uomo vivo qlianto' lò possono èssere i 
ledattori: della Patria. “E questo senza timore di 
essere smentito. u ledist n 

Dopo. .il dispaceio.telegrafico di-ieri-e-l’articolo 
dlel Times si, comincia va, parlate moloidel me- 
morandum del. conte” GaWoury che rikdarda gli 
affari della vostra penisola. Il Times, stando al- 
meno ‘al sunto che ce né reca la Corrispondenza 
Havas, ha totcato qualche tasto giusto di questo 
documento, ma sbagliò in molti altri. Se infatti 
fosse vero quanto serive quel giornale, le dimande 
del conte Cavour, oltre,essere importantissime per 
la natura radicale dei rimedi cui accennapo, 
sarebbero} anéhé vio) umerosé. è per 4 
io so, il'mefità pfi ifale ofide “va laudato il 
memorandum. presentato a. nome: del vostro go- 
verno, è l'estréema moderazione dei termini in 
cui fà @Bnegpîio, rîoderazione rara, dovendo irat= 
tare di quistioni tanto. esacerbate ; moderazione 
poi che era anche un colpo di abilità, giacchè.la 
gravità. delle circostanze; scaturiva necessaria- 
mente dalla semplice. espesizione-dei! fatti. 

lo credo, potervi assicurare/che il memorandum 
del conte Cavour ha; fatto moltissima impressione 
non solo nel congresso, ma anche alle Tuileries; 
che lo stato deplorabile della maggior parle del- 
l’Italia fu riconosciuto da tutti i plenipotenziari e 
non potè essere impugnato da quelti dell'Austria; 
ma.i pimedii? | 

I rimedii, siccome 
plici ‘palliativi, sono di quelli dei quali bisogna 
aspeltare l'opportunità. Ci vuole pazienza ed aspet- 
tare. La pazienza è una dura, parola per chi st 
trota in dìsagio; ma pure è il solo buon consiglio 
che si può dare all'Italia conforiandola colla lu- 
singa che non sarà certamente lunga. 

Del resto, il conte*Cavofir ha preveduto benis. 


non possono bastare dei sem: |; 


SImose la si 1 e per ora; e con- 
cile Da Breme tl ae Pie omne 
non ottiene nulla per sè, esso si troverà bastan- 
‘temetità ‘soddisfatto dei sacrifici sostenuti colla 
partecipazione alla guerra d'Oriente, se un qual- 
dhe Tanlaggio effettivo, ne. resterà «al'resto dell’I- 
talia. 

Sì parla della prossima ‘partenza del conte Or- 
loff, ma io credo che questo non sarà il solo ad 
andarsene e che fra-it 20 ed il -25- tutti i membri 
Parigi per ragione 
d’ impiego ria 1a fato “la nostra capitale. Il 
signor di Manteuffel poi è sulle Spine perchè feme 
moltissimo che si approfitti della sua lontananza 
per aliemargli l'animo del re. Del' conte Buol non 
. Vemnè parlo, lo d' isolamento in cui l’Austria 

i trovò al con pes otué meno sull’ani- 
mo dei suoi plenipotenziarii. chè farci ? Rivol- 
gersi nuovamente alla Russia? È troppo tardi. Di- 
mandare protezione alla:-Francia? È. pericoloso. 
Rammentarsi dell'antica alleata, l’ Inghilterra? Si 
può lentare, ma bisogna umiliarsi, e poi non è 
sicuro che riesca. Resta la Prussia. Con questa, 
minacciando al,desiderio di fare la prima figura 
in Germania, si può riuscire; perchè poi finalmerite 
il sangue non è acqua. | (*’ o b 

. Vi fu un grande movimento alla borsa! sulle a-' 
zioni di.strade ferrate !in causa. delle. .molte com- 
missioni giunte dalle provincie. Alla borsa dove: 
si parla di tutto si dava per sicuro la nomina del 
signor Falloux all'accademia; L'imperatore avreb- 


be dichiarato (che una tal nomina non l'avrebbe 
come alto di opposizioné. |. .° A. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 11 sera. 


Copenhaguen, 11. Il-principe ereditario di 
dose ha giurato nel consiglio privato 


osta de 
on eran terminate dopo due giorni 
di dibattimento. 


Oggi alla borsa-i.walori ‘intustriali furono 
assai, sosteduti. AI corsi della rendita del 
3 0{0 sì chiusero come iori a 78 90. 

essuna, notizia politica, 

Azioni del credito mobiliare 1749 50. ' 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 662 60. 

Strade ferrate austriache 92875. 


Borsa. di Parigi 11 aprile. 


In contanti; In liquidazione 
I Fandistanena) | 
Desa. » a tb.» 74. ».73.90 
4 AE p. 00, di 93 DI tot 
ondi piemontesi 
1849 5 p. E > » » 
1858 3 pi | 


61/3 è» 
Consolidatî ing]. 93 3/8 (a mezzodì) 


G. Rowsarpo Gerente. 


HE GRESHAM - 

; i icurazioni sulla vità. Torino, 
via dei Conciatori 3 N. .30..— Mediante un 
premio annuo di franchi 348 una persona di 
30 anni assicura un. capitale di fr. 10,000, 
oltre all'aumento, prodotto alla, partecipa- 
zione all'80 0/0 degl utili, pagabile a lui 
medesimo se vive all'età di 60 anni, od a 


i suoi eredi se muore prima in qualsiasi 
Ape Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla"*somiiva di franchi 2,68 ,818. AEREO 
gia ian 55 anni 8 85 0/0. — ‘60 

anni = 170.anni 15 0/0:+ 75 anni 
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E PRIVILEGIATE A VAPORE . 


DEPOSITI: Î seni 
N? 3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49: 


da DONNA UO 


4 


Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 


qualunque forma,,Si; eseguiscono. commissioni, per l'Estero. 


|. Genova 


) 


9" Via Carlo Felice 


} LIGAREDA di lusso ‘con involti. 


‘PENNE cin argento: platino, oro e rus] 
rorubina. ume 


aaa 0 NEGOZIANTE 
GIOANNE-FERRO pi 'timpezzente 
IN CARTA, nazionali ed estere, a,prezzi di 
fabbrica; via Emardinfanti;! nm. 5; Vicino alla 
Trattoria del: Limone d’òto. i 
dotta RCD Ì UN ALLOGGIO 
Da" riiiettere sovonce aio 
membri in "Via Sacchi, n. 11,, a lato al T eatro 
Giafdii) prd228 Timditatissitno |, ariché tori pèr- 
dita, per motivo ;.di partenza. + Dirigersi all'A- 
genzia, Franchi, piazza Castello, n. 1. 


cervia oi Î ; 


PLUS DE FEU! 


(U NB: In' questo Negozio trovasi qualunque oggetto.di Cancellerra. 


Torino 


Dirmmpetto alla Posta 
Via delle Finanze 


VITTORIA 


| GERA LACCA profumata, d’ogni colore. 


INCHIOSTRO finissimo. nero, bleu della 
puigliore fabbrica d'Inghilterra, 


I} abitante sotto i portici 
GIUSEPP j ROCCA del'Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di.Londra, diparecchie altre:in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrandelesposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaognisortiuwdistrumentida corda 
per.la;cui. bontàe buon mercato può gareg- 
giare. coi migliori fabbricatori d’ Italia.. 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
dellé finestre e vetrine con molla e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Baj, N° 4, nel 


cortile. Torino. 


? . . = 
Cambiamento di domicilio 
Il, magazzino di SPECCHI che. trovavasi 


} 


THE EXPRESS 


Presso. Ufficio dell'027 
sono. da rimetiere i seguenti giornali: 


L’UNIVERS ©. 


verdgga 1935 
' ” 


(Edizione della sera 
del ‘Daily News) 


“THE EVENING MAIL 


ossia edizione del. Times senza gli annunzi. 


GALIGNANPS MESSENGER 


AGES SINE INA NECES ECCEDERE MIEI SOTA IO AR LL a 


42 ARDA R AIR LAURA ATA A A biinibbidiezzia nisi nie inerenti 
«Forino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 
tinta COMMENTARE" te 


30 ans K-> 30 ans, | in'via di Porta Nuova, sotto al campanile di * CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE 
MOTI LS <s e S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, Cla | 7 i w 
dle succes: = dle succes N. 16, più vicino alla Piazza Castello, L'associazione è obbligatoria per un annojie posto che ile ‘vicénde della “guerra oltre 
Se = i 


Passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente; e‘all’ Associato sarà'in' facoltà 
di continuare o ritirarsi. . ds 


Le Liniment Boxek MicneL. d’Aix (Provence) 
ont bo) 


Tutti servizi da,tavola, fruttà, caffè e the 0 


| SIE L. Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso dued , 
o al s traces de son emploi > - My4 3) Se : Ù ) 1 54 pagine, diviso.mduedispense al prezzo 
CORPORE RIGAnA pe ni PR n 38 cristalleria di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rapprosesifanto ri 
ema! danger possibles ; il gugrit toujours ' Nel Negozio tratto,'o una località, o ‘una battaglia, ecc. i 
Prg a Melbcin n onissico } VARIGLIA: EC Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti, I 
anciennes- Wi Entorkts *Pdhlùres Ecarts, Pi Ù In fine'dell'anno”s.rà'pur dita @ratis una coperta per riunite le pubblicate dis ense. 


DI TORINO 
Servizi da tavola porcellane di Francia 


Molettèg;}lés) Rhumiatisrmaés , la aralysie , 


Le asséciazioni si ricevono dalla Trrockaftà AunAuDT, Via degli 
la Gale, les Dartres, les leurésies, les i 


È > 3,, dal 
libtai della capitile'e' delle provincie. i dii 


tampatori, N. 


O Pa { Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che'escein fare" pa 
{imonies, les Hydropisies, les Rhumes 0560 È i “LO 63 1 ! POSTO scelm'iucee‘tarefil paganiéntò 
los Netto , les Of talmies. Enfin! on da hi PorConP 37 Bora : La uo ni pe veri non c; che ni erro e vaglia di 15 lire alla detta Tipografia,:la quale. spe- 
d 3 > LO; FRENI VASI, È 3) tale. 
l'employe. avec. avantage dans toutes les X X a irà le. dispense pel mezzo pos nta; Î 
maledia qui reclament,une révulsion 6ner- Per so Rartona fia Mon pento seo uasio» 9; E uscito il fascicolo VI. 


gique et prompte & pui Bebil 
L'administration-des-Haras l'emploie-fré- 
quemment)l’art vétérinàire ‘en retire des 
effets--merveilleux;.- et tit preda 
croisggnted imtimegt Constate reung ù 
pub Mi Peet N ads ig 
rationscri vallbs ,jalouses dé ‘ses 'succès’con- 
stanits:) == Se!méfier de contrefacons. . 
:WA Ohaque'flaton cetogone en verte bièu 
et: RPBapSule métallique qui regouvre le bou- 
chéji'portegravés'ces'imots: Liniment Boyer 
Mithet. Aùt, Provence: — L'étiquette estrevé 
tud d'la sfgratiure dù proprigtaire de ce Lini 
metttizle enot & Purin è la pharm. BoxzAxr. 


QUSRITSIA 


4Î9,S. La gnegsco d'Assisi (da Torino), N..2 
GRANDE ASSORTIMENTO | 
d’atmi nda fuoco = 
e da taglio, che il 
sottoSeriftorofire agli ama- 
tori della «catcia, come 
pure agli Ufficiali 
Seiabele di nuovo modello 


vendibili &'modicissimi prezzi presso GIO, 
AIMINO. 


v 


La . . Cl 
Negozio in Colori 
di F. FASSIN successore Binellt, all’inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N.10. , 
Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua, qualità e durata 
senza fav uso della cera. 


Trovast ogni qualità di colori macinati ad: 


olio, vernici, pennelli, écc., il tutto-a mo- 
dico prezzo. 


orsina: 


Tortho, Libreria di C, SCHIEPATTI, 


eeaa via di-Po, N. 47. : 
CORSO TEORICO-PRATICO: 

eu ci © SOPRA 

SLÀ COUTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE- 
ro Te  DELSFRATELLE — 

sa Marcelino e Giuseppe RODA 
Operasornata di 137-:incisioniin legno dise- 
gnate dagli sutori. —1'vol: Prezzo L. 3 50. 

Fiaù cò perda postatcontro vaglia postale 

s, oe dk 19006 


x 
i avi e 


Fianco di porto ed imballaggio in provindia 
mediante L. è per ogni servizio completo. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


SEMENTI ERBA MAGGIENGA 
ARACHIDI (nocciuole di terra); ROBBIA, 


x 


Patate di nuova York, Pellagrà, Fenasso for- 
mentale, Grano Seraceno, Reigrass inglese, 
Medica, Trifoglionostraleyincarnatò, Spagna, 
bianco e d’Egitto, Sesamo e-Barbabietole di 
Silesia. — Presso Perporati e: Arnosio, dro- 
ghieri;in via. di Po, isola: Ospizio: di Carità. 


AVVISO 

Nella fabbrica ‘d' Acque minerali è gazose di 
Canto Fricerto (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si, fabbrica Acqua 


di Selz.e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
tana di S. Barbara. Ù 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di. Giacomo Grosa 
e FieLio, è tpaslocato in.Via Nuova,.N. 2, 


T'orino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
uevia di Po; N: 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


iaeTa CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichàt 
su questa materia:, quelli dél Bonafous' e 
Spreafico ‘sulla'coltivazione dei gelsi, éd il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta daî hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschint. i 
Un, yolumyiin grande, 8°,di.400 e più pag. 
Quest’ opera è' corredata del ©&itan 
Quadro in litografia è cole- 


nato del Freschi, dj 27 incisioni in 


legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provint:e col 
sistema metrico-decimale. 


Prezzo franco ..per la.posta, cantro vaglia 
postale Ln. 8, 


| Vendesi pure pressò Bonzani farim., Torino — Genova,“Brezza, farm. — Alessandria, 


FUNERIA MEDICO-10IENICK 


la J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


La faperiarità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro» 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per Man 
tenere fra gli organi diversi la. perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
(lalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua ‘manipola- 
zione, durante 80 anni, di preparati destinati all’uso medico. : 

alla Chinchina, Pi- 
\IELUXIR DENTI FRICE forata Gayao, infal- 
libile per conservare ai denti la loro bianchézza 
baturale; alle gengive la loro sanità, e calmare 


immediatamente i mali di denti 0 nevralgis dentarie. 
La boccetta L. 2 60. 


r abbellire i capelli, ar- (@# 
restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, ca! - 
mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
0 farinose della testa. — La boccetta L. ® 75. 

HUILE DE:NOISETTE PARFUMEE per la 
I EERIEETESI INI alla Chinchina, Piretro |L°eletta conservatrice der capelli, por rimediare alli 
è Gayac, ed inoltre avente ‘per baso la magnesia an Sri od atonia massime nei fanciulli, — La 
inglese, imbianca i.denti, ‘satura il tartaro, Joim-|00ccetta L. 2 50. 

edisce di,attaecarsi ai denti, IRAGLCGUNOSGSO WICOLD GREAM SI 
oro scassamento e la loro caduta. La bocc,L.t 60. 


109 29:36>135:4 perammorbi- 
dire la pelle, renderla prù “anca, prevenire le rughe, 
alla Chinchina, Piretro e|® ©0NServare alla carnagione bi:sta freschezza e la 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|9U® lucidezza, —.IL caso L. 2, 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | (3YWTBE:}? 
ne; fa ii migliore ‘preservativo delle affezioni della [senza am 
bocca. — 7l vaso L. 8. 


COLOGNE SUPÉRIEURE con. o 
7 ra, d’una efficacia riconosciata pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igieniche. La boscesta 
r.la toeletta del viso; {L- 1 5@. 


1 una azione pronta,e sicura per dissipare i.bi- pastrtLrS ORIENTALES fi Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le ser iginì, il bruciore del ment, perfezionate da J. +. Laroze. Esse sono pre- 
rasoio, e per conservare all pelle tutta la sua|zjose pei fumatori è per le pèrsòne che hanno l’a- 
freschezza e la sua lucidezza:— La bocce. L:8 95. lito spiacevole, Una sola, iglia,, allo»svegliarsi, 
cangia lo stato pastoso della bocca in un freseo sa- 
pore, e rende'all’afito la sua ‘purozza. — La messa 
scatola L. # (20. 
EAU DE FLEURS:DE' LAVANDE Cosmelico 
SAVON. LENITIP PERPECTIONNE DA MARA LIO ricercato per la , oeletta giornaliera come. 
dorla amara, e ai mille odori. L'alcali vi è intiera-|t0Mico balsamico per ca mare ì prurili, fortificare, 
mente sataro, coste nel sapone medicinale, in guisa [e "infrescare certt organi.— La boccetta L. 1 75. 


che tinto per la barba, quanto per la toeletta gior- SITE EA III preparate colla. 
Moena: dana n cb mai àlcana irritazione [menta in fioritura, molto superiore ‘alle acque di |Y" 
[alla pelle, — 5. ’ 


pezzo L. î melissa, dei Jacobins nell’apoplessia tremori delle 
\CREME DE .SAVON La Nb@023in polvere aro-|membra, vapori, spasimi. ossidi da freschezza 
|matizzata agli stessi oderi, e specialmente per la|della bocca, è scaccia, dò o i pasti, i‘residui che si 
barba, e ver lav toeletta del collo; delle braccia e|collocano fra gli interstizi der denti.— La boccetta 
{del viso: delle signore, e per frizioni nei bagni.|L. 1 50. p 
fa boccetta L.® 30, ‘ POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
INAIGRE” DE: TOILETTE AROMATIQUE per prevenire |’ incanulimento dei capelli, arre - 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra starne la caduta; fortificarli ed abbellirti. Essa è 


Jola, 3 fare scomparire la rossezza dal viso e Je preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
[macchie rosso. — La boccetta L. f1 40. ed ai mille odori. — // vaso (L. 3 50. 


iMeposito generale'alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs; 26, PARTO 
e di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni prodott 


È i per l’uso della ia- 
vo/a. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- 
posta dell’infusione d’anici nello zucchero, o nel- 
acqua zuccherata. La boccetta L. fl 59. 


° 


